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I  giorno della Novena 

Una Novena di Pace 
58 

Personaggio: Dio 
Potrebbe sembrare strano associare la parola “volto” a Dio. Ma come? 

Sappiamo tutti che il Dio della Bibbia non è un vecchio con una lunga 

barba bianca seduto in trono su nei cieli, quindi come facciamo a 

immaginarcelo? Come possiamo pensare al volto di Dio? Beh, è molto 

più semplice di quanto uno creda. Nei primissimi versetti della Bibbia, 

si dice che l’essere umano è stato creato a immagine e somiglianza di 

Dio, maschio e femmina, quindi è proprio negli esseri umani che noi 

possiamo vedere il Suo volto e ogni volta che accogliamo il volto dell’altro 

e lo riconosciamo, accogliamo e riconosciamo il volto di Dio. Non dobbiamo 

chiudere gli occhi per immaginarlo, anzi, al contrario dobbiamo tenere gli 

occhi ben aperti, per vederlo in ogni volto che ci sorride o che è triste, in ogni 

volto/ presenza che ci chiede ascolto o che ci tende la mano. 

Parola: Volto 
La parola di oggi è “VOLTO”, in ebraico PANIM, un termine che esiste solo al plurale: noi non 

abbiamo un volto solo, perché il nostro volto cambia nel corso della vita e poi non è mai unico e 

immutabile, anzi, è in perenne movimento ed esprime ogni nostra sensazione. Il termine volto 

compare nella Bibbia più di 2000 volte e non indica solo il volto nel senso della faccia, ma anche la 

presenza, qualcosa che sta davanti. Quando ci ritroviamo di fronte a un volto, non limitiamoci a 

guardarlo, magari con un po’ di curiosità per i colori, le forme, le espressioni, ma proviamo a vedere 

e a riconoscere una presenza e a metterci di fronte, per andare oltre l’apparenza ed entrare in 

contatto più profondo, con la bellezza del nostro “essere plurale”.  

 

I salmi dell’attesa: Salmo 33 
RIT: Il povero grida e il Signore lo ascolta. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida 

e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. 

 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. 

Gridano i giusti e il Signore li ascolta, 

li libera da tutte le loro angosce. 

 

Il Signore è vicino 

    a chi ha il cuore spezzato,  

egli salva gli spiriti affranti. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 

non sarà condannato chi in lui si rifugia. 

 

Dopo aver pregato il salmo, faremo brevemente silenzio per far risuonare in noi le parole che 

abbiamo pregato 


